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Ingresso degli sposi

P. Mascagni, “Cavalleria Rusticana” - Intermezzo



Un caloroso benvenuto a tutti voi. Oggi siamo qui riuniti

per celebrare il matrimonio di Cristina ed Emanuele, che

hanno deciso di percorrere questa strada insieme e

desiderano condividere con voi questo momento di gioia.

La felicità del matrimonio non è qualcosa che

semplicemente accade; un buon matrimonio deve essere

creato. In un matrimonio le piccole cose sono le più

grandi, e non si è mai troppo vecchi per tenersi mano nella

mano.

E’ ricordarsi di dire “ti amo” almeno una volta al giorno. E’

non andare mai a dormire arrabbiati. E’ mai darsi per

scontati l’un l’altra, perché le attenzioni non finiscano con

il passare degli anni, ma continuino giorno dopo giorno. E’

avere in comune valori e obiettivi. è stare in piedi insieme

di fronte al mondo. 

Saluto della celebrante



E’ formare un cerchio d’amore che accoglie tutta la
famiglia. E’ fare le cose l’una per l’altro, non per dovere o
sacrificio, ma con spirito di gioia autentica.
E’ apprezzare con le parole, dire grazie con modi
premurosi. E’ coltivare la flessibilità, la pazienza, la
comprensione, l’ironia. 
E’ avere la capacità di perdonare e dimenticare e creare un
ambiente in cui ciascuno può crescere. 
E’ trovare spazio per le cose dello spirito e la ricerca
comune del bene e del bello.
E’ stabilire un rapporto dove l’indipendenza, la
dipendenza e l’obbligo siano alla pari. 

Non è solo sposare la persona giusta, è essere la persona
giusta.



Lettura

Da Il Gabbiano Jonathan Livingston - R. Bach

E crescendo impari che la felicità non è quella delle grandi cose.

Non è quella che si insegue a vent’anni, quando, come gladiatori

si combatte il mondo per uscirne vittoriosi...

La felicità non è quella che affannosamente si insegue credendo

che l’amore sia tutto o niente...non è quella delle emozioni forti

che fanno il “botto” e che esplodono fuori con tuoni

spettacolari...la felicità non è quella di grattacieli da scalare, di

sfide da vincere mettendosi continuamente alla prova.

Crescendo impari che la felicità è fatta di cose piccole ma

preziose...e impari che il profumo del caffè al mattino è un piccolo

rituale di felicità, che bastano le note di una canzone, le

sensazioni di un libro dai colori che scaldano il cuore, che bastano

gli aromi di una cucina, la poesia dei pittori della felicità, che

basta il muso del tuo gatto o del tuo cane per sentire una felicità

lieve.



E impari che la felicità è fatta di emozioni in punta di piedi, di

piccole esplosioni che in sordina allargano il cuore, che le stelle ti

possono commuovere e il sole far brillare gli occhi, e impari che un

campo di girasoli sa illuminarti il volto, che il profumo della

primavera ti sveglia dall’inverno, e che sederti a leggere all’ombra

di un albero rilassa e libera i pensieri.

E impari che l’amore è fatto di sensazioni delicate, di piccole

scintille allo stomaco, di presenze vicine anche se lontane, e

impari che il tempo si dilata e che quei 5 minuti sono preziosi e

lunghi più di tante ore, e impari che basta chiudere gli occhi,

accendere i sensi, sfornellare in cucina, leggere una poesia,

scrivere su un libro o guardare una foto per annullare il tempo e

le distanze ed essere con chi ami.

E impari che sentire una voce al telefono, ricevere un messaggio

inaspettato, sono piccolo attimi felici.

E impari ad avere, nel cassetto e nel cuore, sogni piccoli ma

preziosi.

E impari che tenere in braccio un bimbo è una deliziosa felicità.

E impari che i regali più grandi sono quelli che parlano delle

persone che ami...e impari che c’è felicità anche in quella urgenza

di scrivere su un foglio i tuoi pensieri, che c’è qualcosa di

amaramente felice anche nella malinconia.

E impari che nonostante le tue difese, nonostante il tuo volere o il

tuo destino, in ogni gabbiano che vola c’è nel cuore un piccolo-

grande Jonathan Livingston.

E impari quanto sia bella e grandiosa la semplicità.



Canto

F. Ticheli - Earth song



Rito

Celebrante: Le azioni che stiamo per intraprendere

ricalcano un’antica tradizione celtica chiamata handfasting. 

Il rito richiede che le mani degli sposi vengano unite

insieme con dei nastri che simboleggiano l'unione di due

anime e due corpi in uno. Gli antichi Celti credevano che

questa unione fosse benedetta dallo spirito della Terra, che

si manifestava nella Natura.

Ogni nastro ha un colore diverso e rappresenta un

ingrediente necessario per un matrimonio felice. 

Cristina ed Emanuele hanno chiesto ad alcuni amici di
scegliere quello che secondo loro era un ingrediente
essenziale per la loro unione.



Martina ha scelto il nastro color grigio che rappresenta

l’equilibrio.

Francesco ha scelto il color oro, che sta a rappresentare la

longevità.

Il nastro blu verrà posto da Gloria, a simboleggiare la forza.

Federico ha scelto il nastro color arancione il cui significato

è la gentilezza.

Emma e Anita legheranno attorno agli sposi il nastro

azzurro per rappresentare la salute.

La casa, simboleggiata dal colore marrone verrà posta da

Antonio.



G. F. Händel, Sonata op. 1 No 11 - Larghetto 

Handfasting



Celebrante: Ora gli sposi insieme riporranno i nastri, che

conserveranno come ricordo di questa giornata e si

scambieranno gli anelli.

Scambio degli anelli e promesse

Gli sposi

Tu sei sangue del mio sangue, e ossa delle mie ossa, 

ti dono il mio corpo 

perché noi due possiamo diventare uno solo, 

ti dono il mio Spirito 

fino alla fine della nostra Vita



Canto 

U2, arr. Bob Chilcott - MLK



Benedizione per gli sposi

Adesso non sentirete la pioggia, 

poiché sarete riparo l'uno per l'altra. 

Adesso non sentirete più freddo, 

poiché vi riscalderete l'un l'altra. 

Adesso non ci sarà più solitudine, 

poiché sarete compagni l'uno per l'altra. 

Adesso siete due persone, 

ma c’è una sola vita davanti a voi. 

Che la bellezza vi circondi nel viaggio 

davanti e attraverso gli anni, 

che la felicità diventi il vostro compagno fino al

posto dove il fiume incontra il sole.

E che i vostri giorni insieme 

siano buoni e lunghi su questa terra.




